
ROMA 
Olimpico 

Nuovo 
ricorso 
alTar 
« B LA stona infinita Ènuo 
vamenle polemica per i lavori 
di ristrutturazione e ammo­
dernamento dello stadio 
Olimpico in vista dei mondia 
li di calcio del 90 Italia No­
stra la Lega Ambiente il Wwl 
e II Codacons si sono nuova 
mente rivolti al Tar per chie 
dere la sospensione del lavori 
di copertura dello stadio Gii 
nel gennaio scorso II Tar ac 
colse una richiesta di sospen 
siva del lavon decisi dal Coni 
Il provvedimento venne però 
annullato dal Consiglio di Sta 
lo per 11 quale 1 avvio dei lavo 
n sarebbe avvenuto con un n 
tardo tale da pregiudicarne II 
normale svolgimento e co 
munque non avrebbe provo 
cato situazioni o danni irrever 
sibili tali da giustificare una n 
chiesta di immediata sospen 
sione Secondo gli avvocali 
Vaccan Dlnzlllo e Rlenzi 
che hanno presentato 11 ricor 
so I lavon di copertura sono 
invece già iniziati con I acqui 
sto da parte del Coni di pila 
siri tirami e coperture per la 
spesa di circa ventisette mi 
Dardi II ricorso rischia di (ar 
slittare ultenormenle una de 
cisione definitiva in merito al 
lavon Secondo II Coni sono 
assolutamente necessan per 
che nel protocollo d Intesa (Ir 
mato con la Fifa è previsto 
che lo stadio dove si svolgerà 
la finale debba essere coperto 
almeno per il 50* Per gli am 
bientalistl il progetto presen 
tato è tale da deturpare tutto II 
panorama della collina di 
Monte Mario Alla finale nello 
stadio Olimpico ci tengono 
lutti ambientalisti e Coni ma 
alla fine deciderà il Tar 

Da venti anni anni l'impianto è abbandonato 
perché Coni ed Ente Eur 
non si mettono d'accordo 
su chi deve cominciare i lavori 

Aggiusti tu o aggiusto io? 
E il velodromo aspetta 
Venti anni non sono stati sufficienti al Coni e al­
l'Ente Eur per mettersi d'accordo su chi deve ri­
strutturare il velodromo, l'impianto nato in occa­
sione delle olimpiadi del '63 e chiuso per gravi 
dissesti nel'68 Per il momento si tratta di verificare 
la solidità delle fondazioni, atto preliminare e ne­
cessario per stabilire i successivi lavori di ripristino 
Ma chi deve farlo, l'Ente Eur o il Coni7 

MARINA MASTROLUCA 

H Lettere telegrammi di 
protesta interrogazioni pre 
semate al Comune alla Regio 
ne e persino al Parlamento 
non sono servite a nulla A 
vent anni dalla chiusura il fu 
turo del velodromo olimpico 
e ancora avvolto nella nebbia 
nessuno sa con certezza che 
cosa ne sarà di un impianto 
che e tra i maggion del genere 
In Europa E nella latitanza 
pluriennale delle autorità poli 
fiche e amministrative conti 
nua il palleggiamento di re 
sponsabilità tra I ente Eur 
propnetano del complesso 
sportivo e il Coni che lo gesti 
sce Oggetto immediato della 
contesa tra I due enti sono i 
sondaggi per verificare la soli 
dita delle fondazioni prelimi 
nare necessario a successivi 
lavon di riprìstino e di ristrut 

turazione dell impianto LEur 
vorrebbe che se ne facesse 
canco il Coni ma quest ulti 
mo non intende imbarcarsi in 
un impresa che si preannun 
eia dispendiosa senza garan 
zie sufficienti circa il nnnovo 
della convenzione per la gè 
stione scaduta ormai nell 83 
I sondaggi non sono pero I u 
meo problema L Ente Eur ha 
molto da ndire sul modo in 
cui il complesso e stato ammi 
nistrato «Il Coni - afferma 
Francesco Spinelli presidente 
dell Eur - ha costruito foreste 
ne abusive a nostra insaputa e 
non ha curato la manutenzio 
ne Finora si e limitato a paga 
re un canone del tutto simbli 
co Questa situazione non e 
più accettabile Vogliamo che 
si stabilisca una cifra congrua 
Se non verrà trovato un accor 

do non escludiamo la possi 
bil ita di un ncorso alla magi 
stratura per ottenere la restitu 
zione dell impianto ed un 
eventuale risarcimento per 
inadempienze contrattuali» 
In realtà 1 obiettivo dell ente 
Eur e una mega ristrutturazio 
ne del velodromo da trasfor 
mare in un centro polifunzio 
naie per convegni attività 
sportive culturali e ncreative 
Un progetto in questo senso 
esiste già E del «Consorzio 
sviluppo tunsmo sportivo» di 
Roma e prevede tra I altro la 
copertura del complesso la 
realizzazione di uno stadio del 
ghiaccino per pattinaggio e 
hockey piscine e palestre un 
campo per I atletica indoor ol 
tre naturalmente la pista cicla 
bile E in più servizi commer 
ciali e di nstorazione II tutto 
da affidare in gestione sia a 
pnvati che al Coni sempre 
che la struttura si dimostri in 
grado di reggere tali trasfor 
maziom A questo punto pe 
ro dei sondaggi non si può 
fare a meno II Velodromo in 
fatti tirato su in fretta per le 
Olimpiadi del 60 e costruito 
su terreno di nporto ha dato 
parecchio da fare in tutto que 
sto periodo II Coni ha dovuto 
realizzare ripetutamente lavo 
ri di consolidazione della 

struttuia che minacciava cedi 
menti Centinaia di milioni 
spesi per interventi parziali 
ma dopo 20 anni I impianto e 
ancora chiuso al pubblico e la 
tnbuna e pencolante li Coni 
a qtian o sostengono i respon 
sabili ha effettuato i lavori di 
manute nzione ordinarla e si è 
dichiarato disposto in linea di 
massima a ripristinare il com 
plesso «come da progetto on 
ginale» Il guaio e però che sin 
dall origine il velodromo non 
ha ottenuto I agibilità dalla 
commissione Intermimstenale 
competente e tanto le Olim 
piadi del 60 quanto t campio­
nati me ndiali di ciclismo su pi 
sta del 68 si sono svolti grazie 
ad un provvedimento del pre 
fetto di Roma che concedeva 
ali impianto 1 agibilità tempo 
ranea Come mai in tutti questi 
anni nessuno si sia impegnato 
a fondo per ottenerla è un mi 
stero l e pressioni da parte 
delle \ane società sportive 
non sono mancate 

Dal presidente della Re 
pubblica in giù afferma Do 
menico Maurizi presidente 
de) comitato regionale laziale 
della Ftderciclismo - hoscnt 
to a tutti senza mai ottenere 
una nsposta Manca sensibili 
ta su questo problema e e e 
una grande sottovalutazione 

Una veduta del velodromo de\ aggiustarlo il Coni o l'Ente Eur' 

delle esigenze del ciclismo s' 
pista a Roma E invece pre 
pno dalla capitale sono eme 
si molti campioni che hanr 
realizzato risultati di impr 
tanza mondiale Liniere se 
per una disciplina sportiva co­
me ta nostra si crea necessa­
riamente intorno ad una strut 
tura e qui nel Lazio non esisto­
no impianti dove poter orga­
nizzare manifestazioni aperte 
al pubblico» Tutti d accordo 
quindi sulla necessità di n 
strutturare il velodromo ma 
gan diversificandone I utitiz 
zo anche per offnre un area 
sportiva attrezzata a zone di 
Roma come Decima Mostac 
ciano Spinacelo del tutto 
sfornite Non si nascondono 
pero perplessità sui megapro 
dotti e soprattutto si teme la 
possibilità di speculazioni in 

un area che per la sua ubica 
zione ha un valore di mercato 
di decine e decine di miliardi 
Al momento però la situazio­
ne è bloccata. A quale punto 
siano giunte le trattative in 
corso tra Coni e Ente Eur non 
e dato sapere entrambi su 
questo punto mantengono il 
più assoluto riserbo Di come 
stiano andando le cose non 
sanno nulla nemmeno le am 
mmfstrazioni comunali e re 
gionali L assessore Pelozzi 
aspetta che gli vengano pre 
sentati dei progetti Alla Re 
gione invece sono più decisi 
«Non è direttamente nostra 
competenza - afferma I asses­
sore Arbarelto - ma intendla 
mo agire da stimolo per sbloc 
care questa situazione Se non 
ci saranno novità entro dieci 
giorni interverremo» 

Seminario del P d 

Tecnici e intellettuali 
per costruire 
una capitale moderna 
Cultura e scienza per costruire la capitale del Due­
mila Obiettivo utilizzare tutte le competenze per 
un'impresa che può lasciare un segno sul futuro di 
Roma Su questo tema si svolgerà oggi un semina­
no del Pei a cui parteciperanno tecnici, esperti, 
intellettuali I lavon, legati al dibattito su Roma 
capitale, saranno aperti da Vittorio Sartogo e con­
clusi da Piero Fassino della Direzione del Pei 

• I Roma «capitale» non so 
lo di grandi opere urbanisti 
che e di poli direzionali ma 
anche della cultura e della 
scienza E su questi temi il Pei 
lancia la sua sfida con un se 
minano che si svolge oggi 
presso la sala stampa della di 
rezione in via delle Botteghe 
Oscure «Roma chiama Euro­
pa» su questo tema si alterne 
ranno per I intera giornata co­
municazioni e dibattiti I lavo-
n divisi in due sezioni (la mal 
lina «La città si trasforma» il 
pomeriggio «Europa, scienza 
lavoro») saranno introdotti 
da una relazione di Vittorio 
Parola e conclusi da Piero 
Fassino «Il seminano sarà un 
momento di ncerca procede 
rà anche per frammenti da 
più punti di vista - spiega Vit 
torio Sartogo presidente del 
la «Casa dell energia» - Le 
contraddizioni che oggi sono 
presenti in una città come Ro 
ma sono il nflesso di processi 
mondiali Compito della sim 
stra e nequilibrare questi 
scompensi» il seminano se 
gna 1 avvio di un progetto di 
ricerca che avrà una durata di 
tre anni «L obiettivo-dicono 
sii organlzzaton - è quello 
della mobilitazione dell Intel 
leltualità tecnica e scientifica 
nella battaglia per il cambia 
mento della citta» E nell am 

bito di questo progetto e è 
anche un convegno sulla fun 
zione dell innovazione nel 
progetto di «Roma capitale» 
«Pensiamo - aggiunge ancora 
Sartogo - ad una rete che col 
leghi diverse discipline che 
per il fallo stesso di farle In 
conlrare si arricchiscono au 
tomatleamente» Su questa II 
nea e seguendo alcune gran 
di opzioni (nuove direzionali 
là qualificazione urbana ed 
industriale valorizzazióne 
della ricerca) si vuole definire 
un processo che sia anche di 
aggregazione sociale Fino ad 
inserire Roma nel contesto 
europeo «cosi da superare 
forme di provincialismo su 
ballemo «Si tratta di una rior 
ganizzazione non solo Islilu 
zionale ma anche economica 
-dice Sartogo- Basta pensa 
re al progetto del parco scien 
tifico sulla Tiburtlna» Una clt 
là che finalmente possa supe 
rare la sua arretratezza (ino a 
collocarsi come una delle ca 
pitali di nferimento di un nuo 
vo rapporto Ira sapere e svi 
luppo Ira il Nord e il Sud del 
mondo Un compito lungo e 
difficile «Lanalisi-secondo) 
promotori del seminarlo -
vuol delineare alcuni elementi 
di identità del Pei e di lotta per 
la formazione di un blocco so­
ciale che corrisponda a questi 
nuovi compiti e funzioni» 

Zingari 

Cacciati 
via 
dallo Sdo 
M Da ieri mattina circa 
200 zingari vagano per la 
città senza sapere dove an 
dare Nei giorni scorsi era 
no stali cacciati via dal loro 
campo di via Pelizzi da una 
società milanese che dove 
va cedere il terreno ali Ital 
stat per i progetti Sdo Alcu 
ni di loro si sono poi accam 
pati a Quarto Miglio altri in 
vece si erano traslenti a Tor 
Bella Monaca Questi ultimi 
circa 20 famiglie sono stati 
latti sgombrare ieri dalla pò 
tizia mentre a quelli di 
Quarto Miglio sono stale da 
te 48 ore di tempo per an 
darsene dal momento che 
sono accampali su un terre 
no privato «Tutto questo av 
viene perche è ormai saltato 
ogni coordinamento tra 
Prefettura forze dell ordine 
e Comune - commenta Au 
guslo Battaglia consigliere 
del Pei - E ciò non la aliro 
che aumentare il disagio dei 
nomadi e creare ulteriori 
tensioni nella città» 

Rapinata Giuliana De Sio 

Imbavagliata e legata 
ma non era un film 
Pensava di essersi svegliata sul set di un nuovo 
film, ma quella che ha «dato il buon giorno» a 
Giuliana De Sio e stata una rapina vera e propna 
Hanno suonato in tre alla sua porta ieri mattina in 
via Fabio Massimo 88, in Prati «Abbiamo dei fiori 
per lei» hanno detto Ma, aperta la porta, hanno 
sbattuto Giuliana sul divano, I hanno legata e le 
hanno portato via pellicce gioielli e un milione 

• i Sbattuta sul divano del 
I ingresso da tre finti ammira 
tori imbavagliata e legata col 
nastro adesivo da pacchi im 
mobilizzata e minacciata da 
due pistole puntate contro E 
stata una sequenza troppo ve 
loce per Giuliana De Sio La 
trentunenne star del cinema 
non ha (atto neanche In tem 
pò a rendersi conto che non si 
trattava delle prove del suo ul 
timo film ma di una rapina in 
pieno stile Ancora assonnata 
alle 8 30 del mattino è stata 
presa alla sprovvista dal tre ra 
pinaton che per un oretta 
hanno scorrazzato indisturba 
li in casa di Giuliana in via 
Fabio Massimo 88 in Prati 
mentre lei tentava ancora di 
rendersi contro che non era 
sul set di un nuovo film di 
spionaggio e 007 I rapinatori 

D nomade 
nell'obiettivo 
diTano 

STEFANIA SCATENI 

• i Leggere negli occhi 
sgranati dei bambini comic 
ciati e insti la stona di un pò 
polo perseguitato Gli occhi 
dei bambini Rom fermati dai 
la macchina fotografica di Ta 
no D Amico sono gli stessi 
occhi di tutte le minoranze di 
tutti I diversi Altri occhi fre 
schi e infantili Isuoi ti fissano 
mentre racconta delle foto 
scattale agli zingan nel peno 
do più difficile della loro per 
manenza a Roma e da len m 
mostra a «Gouache» in via dei 
Chiavan 75 «Amo le minoran 
ze Ora la minoranza oppressa 
sono loro E ne soffrono an 
che per il tipo di Immagine 
che ne viene data» I ritratti di 
Tano D Amico ricercano lm 
maginl astratte colte In occa 
sioni pubbliche o estrema 
mente pnvate Le manifesta 
zioni i lutti i matrimoni la 
scuola le feste Raconta Ta 
no «Sono andato da loro 
quando avevano delle storie 
a cercare un immagine più ve 
ra Che non fosse documenta 
ma trapelasse amabilità Sono 

stati molto ospitali e li nngra 
zio per questo anche quando 
il Tevere stava per spazzarli 
via avevano sempre una tazza 
di caffè per me» E le loto van 
no infatti al di la dello stereo! i 
pò «gente che soffre» ma par 
lano di gente che vive nono 
stante tutto cercando una 
convivenza tra la loro stona e 
una «civiltai diversa «Èdiffici 
le vedere» - continua Tano -
«uno zingaro in chiesa o delle 
ragazze belle» E indica due 
delle foto della moslra Imma 
gin! per raccontare una cuttu 
ra di immagini «Loro non ere 
dono nella parola scritta» 
spiega infatti 11 fotografo -
•ma nella musica e nelle im 
magmi Nei mammoni ad 
esempio non esiste nessun 
documento È una festa dove 
gli sposi sì fanno vedere insie 
me dagli altn mentre una mu 
sica fissa la loro immagine» 
Le foto di Tano D Amico co 
me sempre sono innanzitutto 
foto di persone «Il dramma» 
dice lui - «chi vuole lo può 
vedere» 

se ne sono andati portando 
via una pelliccia gioielli d o 
ro alcuni trofei vinti dall altri 
ce nel corso delia sua carriera 
e circa un milione in contanti 

Giuliana stdva ancora dor 
mendo profondamente quan 
do il campanello di casa suo 
nato insistentemente 1 ha lat 
ta sobbalzare dal letto Con gli 
occhi semichiusi ed una vesta 
ghetta presa a volo e andata 
ad vedere chi fosse «Non 
apro mai agli estranei - ha 
detto poi l attnee agli agenti 
della squadra mobile che so 
no intervenuti Pero ero 
troppo assonnata per render 
mi conto di cosa facessi cosi 
ho aperto uno spiraghetto del 
ta porta Mi sono rassicurata -
ha raccontato ancora - da 
vanti a me e erano tre uomini 
vestiti elegantemente e con 

un mazzo di fiori in mano So 
no per lei da un ammiratore 
mi hanno detto così ho aper 
to» 

Non I avesse mai fatlo i tre 
le sono saltati addosso si so 
no infilati un passamontagna 
e I hanno scaraventata sul di 
vano Giuliana non ha avuto 
neanche il tempo per tentare 
di reagire che si e ritrovata 
seduta e imbavagliata legata 
con del grosso e resistente na 
stro adesivo da pacchi e tenu 
ta buona da due «convincenti» 
pistoloni puntati minacciosa 
mente contro di lei «Erano si 
curamente dei professionisti -
ha detto Giuliana De Sto - in 
fatti hanno agito senza vioien 
za a parte "aggressione ne 
hanno rotto oggetti o messo 
tutto a soqquadro Hanno cer 
cato i gioielli le pellicce ì sol 
di e se ne sono andati» 

Ha impiegato più di mez 
z ora Giuliana per liberarsi 
dallo scotch Pnma ha slegato 
le gambe poi le braccia ed è 
riuscita a raggiungere uno dei 
suoi telefoni L unico sfuggito 
ai rapinaton che avevano in 
vece tagliato ì fili degli altn 
Adesso Giuliana De Sio sta 
smaltendo il trauma di aver 
vissuto per un giorno e non 
sotto i riflettori la paura di 
una rapina vera 

Una delle foto dt Tano D Amico esposte al «Gouache» 

Assemblea a Magistero 

«Le lingue non si studiano 
la facoltà 
è del tutto abbandonata» 

Campidoglio 

Marc'Aurelio 
scalzato 
dalle vespe 

• • Dovevano essercene un bel pò mentre Romolo e Remo si 
prendevano a mazzate litigando per la posa della pnma pietra 
E len le vespe chissà se desiderose di omaggiare la capitale o 
bassamente attratte da una distnbuzione gratuita di gelati han 
no invaso a sciami la piazza di Michelangelo Al nparo dai 
pungiglioni nelle sale del Campidoglio le celebrazioni del Na 
tale di Roma sono continuate ma in piazza le vespe hanno 
preso il potere Approfittando dell assenza forzata del nocchie 
ro a cavallo si sono posate pavoneggiandosi sul piedistallo di 
Marc Aurelio come a dire che gli imperaton passano le vespe 
restano 

• • I mali della facoltà di 
Magistero al setaccio degli 
studenti e un voto di «sfidu 
eia" in p ma assemblea «Quei 
rappresentanti non vanno 
d ora in poi si tratta con noi* 
E che la mobilitazione avesse 
già conseguito un nsultato lo 
si e capito dall intervento del 
la professoressa Luiselli Fad 
da presidente del corso di 
laurea ha dovuto nconoscere 
come i due consiglieri dei Cat 
tolici popolari non fossero più 
rappresentativi Una «destini 
zione» in piena regola seguita 
dall impegro a convocare alte 
future riunioni i delegati del 
I Associazione degli studenti 
del corso di lingue 

Il malessere che si respira a 
Magistero ha molti punti in 
comune con quello di tutto 
I ateneo romano aule che 
scoppiano una biblioteca 
scarsa e posta in locali malsa 
ni e perfino strumenti come le 
fotocopiatoci che sembrano 
un sogno da «campus» califor 
mano Accanto a queste ca 
renze il corso di lingue di Ma 
galero ha anche problemi 
specifici come quello dei «let 
ton» Sono giovani stranien 
collaboratori dei docenti, pre 

can tra i precari di cui abbon 
da I Università Italiana Svol 
gono un lavoro qualificato 
spesso sostituendosi ai do 
centi che dovrebbero affian 
care Eppure sono assunti con 
un contratto annuale non gli 
è riconosciuta la qualifica di 
lavoratore subordinato e 1 lo 
ro stipendi sono fermi da tre 
anni 

È dalla voglia di intervenire 
su questi problemi che nasce 
il 24 febbraio scorso I Asso 
dazione degli studenti Ma i 
giovani che la compongono 
non si limitano a questo San 
no e ne hanno parlato a Itn 
go in assemblea, che ta loro 
didattica è superala che la 
necessità è quella di una speri 
mentazione Progetti ambizio 
si che parlano di integrare la 
letteratura con lo studio del 
cinema e del teatro di impa 
rare a recitare un brano teatra 
le nella lingua onginale per 
capirne anche le sfumature 
Le reazioni per il momento 
sono di attesa Ma si è già do 
vulo nconoscere che sono 
questi giovani i ven interlocu 
ton con cui misurarsi dentro 
e fuon le stanze un pò polve 
rose del Consiglio di laurea 

Un libro con tutte le informazioni sui servizi e su cosa fare per ottenerli 
Autore l'Irses, l'istituto di ricerche e studi economici e sociali 

«Mappa dei diritti» per anziani 
Una guida per gli anziani di Roma L ha preparata 
l'Irses una vera mappa con indirizzi e indicazioni 
per ì cittadini di terza età II tentativo e detto 
esplicitamente, e quello di dare agli anziani tutte le 
informazioni per quanto nguarda i loro «-diritti so 
ciah» li dato più evidente assenti le istituzioni 
presenti centinaia di strutture di gruppi e di asso­
ciazioni pnvate In citta gli anziani sono 539 789 

STEFANO DI MICHELE 

• • Anziani in citta Una vita 
molto spesso dura Al di la 
delle condizioni economiche 
le strutture I organizzazione e 
la vita sociale della capitale 
raramente tengono conto del 
la loro presenza dei loro biso 
gni Llrses (Istituto ricerche 
studi economici e sociali) ha 
preparato espressamente per 
loro una guida ai servizi nella 
città Un I bro semplice con 
tanti indin'zi di facile consul 
ta2ione «Un indagine più che 
una ncerca vera e propna per 
cercare di capire cosa offre 
questa citta a loro» hanno 
detto i curaton del volume ieri 

mattina durante la conferenza 
stampa di presentazione che 
si e tenuta nella librena EL E 
la citta purtroppo non offre 
molto La mappa disegnata 
dall Irses con la sua indagine 
insieme con la Cantas dioce 
sana (ali associazione andrà 
per le sue attività assistenziali 
I intero ncavato dalla vendita 
della guida) mira propno ad 
informare le persone più an 
ziane •'ui loro «diritti sociali» I 
servizi circoscrizionali intan 
to Ma ben sette circoscnzioni 
non hanno neanche un telefo 
no alla voce «servizi sociali» 
Tra questa anche la I! e la III 

dove vive una percentuale 
molto alta di anziani A supplì 
re alle carenze pubbliche toc 
ca molto spesso a patronati 
sindacati e associazioni di cui 
la guida da tutti gli indirizzi e i 
telefoni I centn sociali comu 
nati per anziani un grande 
progetto della giunta di sini 
stra sono a Roma 62 quasi 
tutti gli altri la maggior parte 
sono parrocchiali o comun 
que legati a qualche gruppo di 
ispirazione religiosa La strut 
tura pubblica e assente da in 
ten quartien come l Ostiense 
il Flaminio Monte Sacro e 
molti altri Cultura e tunsmo è 
un altro capitolo proprio per 
che I anziano non ha bisogno 
soltanto di cure e assistenza 
ma di una vita sociale e di rap 
porti umani come tutti gli altn 
abitanti delta citta C è un lun 
go elenco di associazioni tut 
te le informazioni sull univer 
sita della terza età su come 
ottenere tanffe agevolate per i 
trasporti nei cinema nei tea 
tri come usufruire dei sog 

giorni gestiti dal Comune Cir 
ca 3000 anziani sono assistiti 
dalle 20 cooperative conven 
zionate con I ammimstrazto 
ne Poi esistono tantissimi 
gruppi pnvati spesso volontà 
ri ma soltanto 6 Usi su 12 
hanno un servizio specifico 
per quanto nguarda I assisten 
za domiciliare loro II capitolo 
sulle case di nposo è forse il 
più tnste e il più emblematico 
dell abbandono degli anziani 
da parte delle istituzioni 11 Co 
mune gestisce soltanto 3 case 
di nposo Tutto il resto centi 
naia di strutture sono in mano 
ai privati che quasi sempre 
chiedono rette altissime ed 
offrono un assistenza al cen 
tro di mille polemiche «Il 
dramma non riguarda solo 
I anziano povero ma spesso 
anche quello di ceto medio 
che vive in questa realtà sper 
sonahzzata senza ven contai 
ti umani» ha affermato monsi 
gnor Luigi Di Uegro preslden 
te della Cantas 11 direttore 
dell Irses Paolo Tufan harac 

contato delle grandi difficoltà 
incontrate nel mettere insie 
me i dati nel trovare i referen 
ti giusti Nel volume ci sono 
anche alcune tabelle sul nu 
mero degli anziani (a Roma 
secondo il Ceu 539 789 han 
no superato la soglia dei 60 
anni) e il loro grado di istru 
zione 01 4 2» è analfabeta 
mentre 13 4% non ha nessun 
titolo di studio) «Un lavoro ti 
nostro - ha detto Mano Ber 
tin delle «Edizioni lavoro* -
che vuole essere una semplice 
guida per aiutarli» Il volume 
costa 5000 lire Ieri intanto si 
e chiuso anche il IV congres 
so regionale della Ceti Spi 
Nelle sue conclusione Dome 
meo Solami segretario nazio­
nale ha confermato che «con 
la Regione non si riesce ad 
avere un confronto seno e 
permanente per non portare 
dei rapporti con il Comune» 
Istituzioni come emergeva 
anche dalla nuova guida pe 
rennemente in fuga sul tema 
dei diritti per i cittadini della 
terza età 
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